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Province'Tfanro'di 'pòsia un "irinicslrt 
Semosii'e ed anno in proporziono. 
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U - pt;i%orEsso DELLA.'MIX A UT 
I lettori conoscono dalle nostre ultime 

oQn:ispaiìdonKo 'di Roma il fatto della 
si^ror.r Olfludin» Minart, delia < 

club un
inalo 

Si 

ìegiltìnrista, sl.nhilitosiiJjiM.jMel
lavcittà 'sotto gli auspfQ'ii del govèrno 
AntònelliMerodo,' voleva fare, una fac

ndiera,,ìiolii.Ìc;.i, un' eroitui da ce cu, un' eroina oa fonum
?/jj;nij;ì. innova Giudilla iuìiue contro un 
ijpe'fesó Oìnterue. tósa! sanno puro olu'es
sendosi la Minart rifìdiata a più riprese 
alle insistenti, e perfide insinuazioni der 

li aménti deleình, \'H commesso su di lei 

d 

' f 

■A 

irti lontativo di assassinio per Tenia,ch'eì
la nòti', avessi a rivolare^iuanto si Ira
mava dal). nilamo conoiliabolo.' Pallilo; 
però • il colpo, la Minarl ' faceva ricorso 
all'autorità franefî e la' quale , a mer/o 
del suo uflizio di polizia, rodigbvu ilSsé
giren'to 'pvòcessò verbale che per la. gra
vila de! latto, e per le circostanze '■(ihe 

di l1 acconrpagnarouo 
special metmamv 

crediaino uec'rto 
'•■ i

r
, 

n
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: r1, 2*2 aprile ) 
« .S'ignora , "potrebbe bene accadere chef 
facesse una perquisizione in casa vostra per. 
cagionopolitica.' Si va dicendo che voi date 

« del'danaro ai liborali di Francia. Statene in 
ce guardia, ma Dòn ne fate motto ; perchè cotn
« proinrttereste voi e colui che ve ne dà "av
i viso. Non cercate di sapere chi egli sia : non 
<( vorrei che questo servizio che, vi faccio ini 
«. ■dovesse costai" la prigione, lo mi porto ver

so'di'voi come un. confratello, ti nfenf altro. 
Sotnjìtate a tener il contegno che avete te
auut \h\ ■qui per non dare sospetto. » 

■ "" ' ( Sema firma j . 
0. Compiocctevi ili danni delle spiegazioìii 

su. questa lettera. 
H.iUt credo che questa lettera .fosse un av

Vertìniento, ^v^rciocch^ io suao conosciuta peri ■»■
inolttì '■anVìii'óìYàtà'' arj*bVcnnrd'él mio pdeseV 

I). (lonoscele la persona che vi scrisse que
sta lettera? ■ = 

■ ■. 

li. Questa persona me ne lui scritte tre, che. 
io vi presento, lo ho avuto con essa due ab
hocoamenUj senza, conoscerla, il primo è stato 
sulla scala del palazzo S'ilvestrelh* , via della 

dunque, gli dissi io, rm avete tenuto dietro?^ 
Si signora, ma io ho indosso un.abito che non 
può pregiudicarmi. — Come signore, il vostro 
abito? — L'abito che io indosso non è pro
priamente il mio, ma voi sapete , o'signora , 
che in politica si portano eerti panni che non 
ci appartengono—Noi continuammo il discordo 
in proposito delle due lettere; finalmente egli 
mi disse : —Signora, quel che abbiamo detto 
fino ad ora non importa niente. Ditemi fran
camente se volete essere de'nostri. — Signo■ 
r e , gli risposi , io non mi voglio impaeciaiw' 
di siflaltè cose, nò so intendere che sìgnifìeló 
no queste1 parole : — volete voi essere de'no
stri? — Oh signora, ci .basterebbe la vostra pa

per darvi le spiegazioni necessa
rio: ma io non:, posso, arrischiarmi a darveiv ; 

JSSO—.Signore,■ rompiamo questo collòquio, ; 

perchè ia'non itu; curo 'he iV uti7 partito, V̂è̂ dì 
un altro. E cosl iofasciai. 

Questo primo colloquio ebbe luogo dopo la 
ricevuta delle lettere l.a e ^.a lo ho riecvii
ta la seconda lettera dopodue giorni dalla per

rola d1 onore 

quisizionc, rilasciatami da mi servitore a pie 
della scala della mia casa. Il secondo abbactìa

Mercede, dove io andava po' l'atti miei. Il si mento accadde sulla scala di casa mia là,mat
tina di giovedì, 0 di maggio, colla stessa per» 
sona in abito secolare, elegantissimo , con un 

gnore che trìi fermò sulla scala, era vestito 
(ja prete ; mi si avvicinò , chiamandomi per 

itìmtìa^j e. mi disse : Signora , io debbi 
^oiMìittv*!lupetto alle lettere che vi sono % 

sM,. Oggi 13 maggio 1861, ore ;ì pom. ,,."/ 
Noi Ciillet Eugenio capitano di gendarnìpria, j (ihe!Vi>dio f 

aggimito al,, Prevosto delle Divisioni 'd1'occupa ijn^'al^à de! seguente tenore . 
zione in Jtaliar operando in virtù degli ordini'' f ( %, 27 Aprile. ) 
del capo squadrone signor Prevòt e per infor
mare sopra una quercia'presentata a quest'ul
timo della signora CI andina Minarfc di 'origine 

bbo parj nastro rosso aìì1 occhiello. No,n posso beasi pre
sia te in! cisare se <|uel nastro era .iVitn sólo colore: Si • 

Et 

. '< 

fi 

trancese, impiegata nella casa Ripari negoziante 
a Roma , via del Corso N. 1^5, e dimorante 
in piazza Romìanini N. 29, piano terzo, ci siam 
portati alia casa di abitazione della signora 
Chuidina Minart, per faro il processo verbale 
che constati l'allentato di omicidio 'contro la j « 
suddetta signora, oggi a ore $ e tpi di màt1 
lina , procedendo nel modo seguente ; 

yoiìHtuda, Quali SI.HIOÌI vostro nome e co
gnome ? , ■ 

^Rnp.ofila. lo mi chiamo Glaudina Minart, im4 
piegata nel negozio del sjg. Ili pari » mercanta 
in Roma , ed ho 23 anni. 

V. Fin da quando abitate in Mio ma ? 
fi.. Dagli> di dicembre 18f>9. 
D. Che avete a dirmi intorno alla querèla 

che avete presentato? 
B. Sono circa tre settimane* che ricévetti 

una lettera..« che mi i'u ricapitata da una■■;per«
soijat ben vesfitaed a me sconosciuta. ;Eeco la1; 
lettera : 

perciocché dopo ia prima. lettera i avvicinò a me salutandomi, YI mt^'i'sseehe es
atto conoscere , ne aveva ricevuta ! sondo in sul partire, aveviì desiderato di "Ve

| dermi e far le sue scuse di quel clm era sta: 
| to tra noi, che egli non ci aveva colpa e che 

« Signora, io vi avviso nuovamente che non j fatto; questo lo aveva fatto per eornando dèi 
si è motto soddisfatti del vostro modo di prò1 suoi superiori. 
cedere, K stato parlato di voi in faccia ad;j GII risposi che di tutto questo fatto nfiii mi 
alcune persone del governo, neousaniKS'i d'i importava né punto nò poco e che lo pregavo 
aloimi fatti che importano assai. Vi soifò à non parlarmeno più a lungo. —Signora, ag
stiiti trovali in casa deMibri sospetti, e della j giunse egli, tir importa di eseguire lamia com
eenere di fogli abbruciati, non. ostante ladij missione, la quale e. di sapere se voi persiste
jigeir/a vostra per tome via ogni scgiiol A: j te ancora nelle stesse intenzioni. Noi non vo
sroltate senza timore nessm^o i miei avvisi, gliamo servirci verso di voi di quei modiche 
hr srmo eoa ver, e come vostro eompatrio! usiamo verso gli altri, mettendovi in vi
ta ho interesse ai vostro vantarlo. ìi seb* i sta quanta utilità potreste cavare dal vostro 

presente stato. Pensateci bene. Allora se ne 
andò, e salnfandomi .mi disse: Voi siete in er
rore, signora, di non volerci acconsentire , e 
l'orso un giorno ve ne pentirete. 

Il giorno dopo, cioè ilvenerdì, di "mattina, 
ricevei una terza.lettera portata da un servi
tore. Eccone il contenuto : 

' : 3.% 10 maggio );■■■■ 
« Signora. Dopo il colloquio .che/ io ebbi l'o
nore., di. tenere con voi 'ieri mattina, ho do
vuto rendere un conto, défmitivo della mia 
commissione ai miei superiori ai qn^Ji' nes
suna cosa pare impossìbile. Ringraziate la 

bene' io sia de'vostri, io vi conforto a non 
eoinoromettervi per ima causa creduta catti
va da molti'. » { Swita firma ) 
lo risposi a questo signore sulla scala r cae 

ne!la,;nollu del 25 dvaprile a un' ora dopo mez
zoEjndte. mi' era;stata l'atta' in casa unfk peirqui
sî ion'e ? e che'non ci avevo che fan^ non a
v^miovi dato nessun motivo. Dissi allora a. quel 
sigHoro, che non stava bene che egli intavotas
sa conversazione con me sopra una scatei. Ed 
eiiUrni. rispose che non conoscendomi, won si 

h 

i 
;i>ra jtrrisrhiato di venire incasa mia, temenlft 
do ehiv «W avessi chiuso la porta in focosa. Voi ■ a 
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vostra buona sitóìà, che ha tóifffiJiliò® 
la giornata 
ho avuto rulearièò vìi invitaH 

A 

l'ho fatto, p g ^ e ^ r ^ ^ ^ ; j i | per minac
ce, nò per j^egjhcre | t ^ 5 & Sm«ovère una 
profonda convinzione. 
« Ho messo in campo alcuni motivi, e dopo 
di me ad altri è stato commésso di fare 
quello che io non UÀ fatto , «ui il vostro 
stare in casa ha mandato ogni cosa in aria. 
Fino a nuovo ordine vi sì lascerà stare , e 
potrete con sicurtà attendere ni vostri aiìa
ri. Né perquisizioni, nò passo alcuno,né do
manda. Voi potrete tenere COMIC più vi pia
cerà, fogli, libri , e giornali. Nessuno ve li 
porterà via. Ma un vostro amico parte da 
ìloma, restandovi numerosi i vostri nemici. 
Guardatevi ! J'er me io parto con un ram
marico. Io vi ho conosciuta troppo, o trop
po poco. Addio >*. 

Senza firma }. 
La quarta lettera io ìa ho ricevuta ieri do

menica, alle ore 11 in circa. La si era fatta scor
rere sotto la porta di casa mia. Non avendo
mi cagionato nessun timore, io sono uscita di 
casa la sera stessa. La lettera diceva così: 

( 4.V12 maggio ). 
lu sono incaricato di ripetere per 
volta appresso di voi le istanze, 
sono state già fatte in un modo 
d vostro rifiuto. Siccome siamo 

t< 

foltissimi, coi haftli 0 la liarba clH^tìté^prono 
il menta, r /di statura mezzana, nfià di iorte 
complessione. Mi ricordo che i suoi calzoni 
erano di colof chiaro e la eiacchetta di'colore 
scuro. II colpo mi è stato scagliato eoa gran
dissima forza, e con assai prestezza, e se non 
sono stata ferita gravemente, lo'devo alle molle 
della mia sottana che avevo alzata nello scen
dere la scala. Sono allora risalita in casa tutta 
spaventata, facendo sapere alle persone di casa 
quel che m'era accaduto. 

1). Potreste voi descrivermi quel signore 
■ ette per 

(1S maggio) la signora :^aaj[«a'Minart ha 
ricevuto la seguente ìeHà&f'!cte|ubÌto ci ha 
traHùie^sa : A ^ '  **■■■''"
■ 'YP.8, lo maggio ) 
: « Signora. Non credete' Che $t to sia finito. 

àanV mandata a monsignor ^atteucci una. 

tei' 
cagione che sapete. 11 governo « vendicati
vo, signora ; non bisogna mai fargli aprire 
gli occhi , specialmente quando la causa è 
malvagia. Uno si mette ih pericolo, ed ecco 
tutto — 1f> maggio ». p« 

u 
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« 

a 

rti;emoria. col fine.^he'^i sia proibito di po
tere andare fnoììl diKorpa, é sempre per la 

PARLAMENTO ITALIANO 
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CAMERA BUI OtiWJTATi 

Seduta del 29 rnaggio. 

ti, 
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w 

« 

« 

« 
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« 

ti. 

« Signora. 
la seconda 
le quali vi 
che spiega 
ben persuasi dei vostro spirito pacifico, così 
non ricerchiamo da voi che per amor nostro 
rinunziato alla vostra tranquillità ; no dav
vero. L'uftìem delia donna £ quello di por
tare la pace e la consolazione dovi? regnano 
la confusione e il disordine. Perciò non vo
gliamo in nessun modo che rinunziato alle 
vostre opinioni, Qni non si tratta di partiti, 
ma sihbene delia religione martirizzata. Qual 
è la donna cristiana che non porti amore 
al sovrano pontefice? Siate liberale , ina 
siate, pur cattolica. Noi vogliamo da voi un 
servigio da fratello in Gesù Cristo. Voglia
mo una donna elegante, ed atta ad essere 
presentati* presso ogni ordine di persone, e 
scegliamo voi per questo e fletto. Che male 
e5 è egli a dire di sì ? Finita che avrete la 
vostra coinmissioue, noi figureremo di non 
avervi mai conosciuta , e così non vi com
promettererno; e questo sia detto di passaggio. 
Dovreste ringraziarci o almeno esserci obbli
gata che non abbiamo fatto quel che avrem
mo dovuto fare. Dunque ecco qui 1' occa
sione che avete opportuna per sdebitarvi con 
noi. Per far conoscere che voi siete dispo*
sta a fovorirci , metteteoggi aivostro cap
pello dei nastri gialli. Non fate la pazzia di 
conservare le mie lettere. Colui chese ne 
servisse, fuori di voi, sarebbe senza rimedio 
rovinato , e voi sapete come sappiamo sba
razzarci delle persone che ci danno noia, F 
tenetelo a mente. Avvertite anche un'altra 
volta, che noi vi richiediamo innome, della 
religione e non per fini .politici , ed anche 
perchè siete trancese. Se ricusate, ■sappiamo 

IL 

che vi ha scritto le quattro lettere 
due volte vi ha parlato, runa vestito da prete, 
e l'altra da secolare ? 

IL Questo personaggio .è francesej parla trop
po bemN per supporre che egli sia di altra na
zione. E di mediocre statura, biondo, raso, di 
bella presenza, di gentili maniero e mingher
lino. Potrà avere su i treni' anni. Da secola
re, porta di quella sorta di qcchialLehe si di
cono, strinyinaso; veste scuro, con un cappello 
nero in testa, una sciarpa alla scozzese verde 
e bleu avvoltata al collo , ed ha al dito mi
gnolo della mano destra un anello di brillanti, 
con guanti di pelle neri, soprafììlati di bianco. 

/). Avete da aggiungerò altro? 
No. Se scoprirò qualche cosa di nuovo, 

non mancherò di farveia sapere. 
Dopoché ebbi ricevuto questo deposio , ed 

esaminate attentamente le lettere anonime, ci 
siamo ricordati che una lettera d'una scrittura 
del tutto somigliante a quelle, e facilissima a 
riconoscersi, segnala con una croce doppia ro
me la lettera numero /i, ci è stola portala 
circa un mese fa , ritrovata nella scala della 
via Fratina? dove è il ehib francese, al canto 
del Corso. 

In questa lettera erano delle parole miste
riose, Eccola: 

« Sua eminenza ai rallegra, o signore, per 
mio mezzo , 
lo vi conforto a continuare nella via che 
avete presa , e che voi correte così felice
mente. Il soldato che vi porterà questo fo
glio parte subito colle istruzioni che ci avete 
dato. Abbiamo stabilito che il suo viaggio 
duri 15 giorni. Voi sapete in qual modo do
veto corrispondere con lui, ma egli non vi 
deve vedere avanti di partire , perchè non 
vogliono che sia spiato. Vi mando accluse 
le carte che domandate. Forse non sono così 
piene corno desiderate, ma così le ho rice
vute. Siate certo della mia più distinta stima». 

Segnato 

Si leggo 
Ciardi colla 

del 
* * ■ 

ag-

« 

« 

a. 
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« 

« 

dei serviggi che ci avete fatti. 

quello che si ha da fare ». 
iFatto questo seguo o abbiamo tenuto nota). 
Questa mattina sono uscita di casa versole 

9 e un quarto, mettendomi rm cappello con 
nastri bkux. Sul pianerottolo del mezzanino io 
scorsi k testa d' un uomo che s'avvicina al
Pangolò "della. wila. Questo uomotùi gridalo: 
BMUÙ., una vocd' da basso della scala, ha ri
sposto, co^mci,'.Allora io.ho ricevuto un col
pa di stilettp.che mi ha forato;il mantello, il 
vestito, e'le sottane, lo vi presento questi og
getti. Procurando di sviare il braccio dell' as1 

(A pie della lettera erano scritti questi con
trassegni: N. t. Statura alta, capello nero e 
ricciuto, fronte alta, occhi grigi, naso lungo , 
bocca mezzana , sopracciglia nere e molto ar
cate; porta sempre una corvatta di color ama
ranto w dei uuanti chiari. N. % Statura mez

S 

zana , capello grigiastro , calvo sulla fronte , 
Tronto basse, occhi grigi, naso grosso, soprac
ciglia grigiobrune, cicatrice all''orecchiade
stra'. Porta una mazza col pomo d'avorio ], 

Di (ulte le sopraddette cose abbiamo fatto il 
presente processo vérhale per esser trasmesso 
al sig. gftììoraìe di Divisione, conte di Goyon, 
aiutante di' campo deirimporaiore, comandante 
supremo^delie divisioni d'occupazione in Italia, 
e l'ahtuanrdjìrmato. 

Fatto e chiuso"a Roma il giorno e mese so
prascriUi.' 

f Firmato — E GÌM.KT■). 
ali1 attentato ! di assassinio i 

j giorno uopo 

uba proposta fatta'dal deputato Ric
■ quale si vorrebbe istituire un fondo 

denominato il Damra d'Ualia per sussidiare il 
governo neh'impresa di far completamente libera 
Y Italia. 

La camera passa al seguito della discussione 
sul prognUo di legge per convalidare alcuni de
creti relativi a' militari privati del loro grado per 
causa politica. Il nuovo articolo proposto dà Tec
chio , secondo il quale, saranno compresi in quei 
decreti i combattenti di Venezia che abbiano of
ferti i loro servizi al governo nella, guerra 
4850, è adottato ah'unanimità. 

li deputato Brofferio vorrebbe r,he vi si 
giungessero alcuno parole onde gii slessi vantaggi 
fossero falli ai combattenti di Roma. 

Vi si oppose il presidente del consiglio, osser
vando gittsiamenle che, secondo la proposta Rrof
lorio , non vi sarebbe la condizione che avessero, 
domandalo di prestar servizio ni governo nazionale 
nella guerra'del 4859, e che una parie dei còrn
haUeiiti che egli vuol favorire non ha voluto fare 
adesione ni governo del re ; aggiunge poi che all
eile per considerazioni politiche rispetto all'estero 
non crede convmnenlc. venga la proposta adottata 
dalla camera. 

figli osserva finalmente checoloro, che han fatto 
adesione al principio monarchico , d'hanno com
hatluto ncir esercito regolare o nell'armata dei 
volonlarii, e quindi ad ossi ò provvisto con altre 
disposizioni di legge, 

Insistono tuttavia Rrofferio , Ferrari e Macchi 
perche la camera accetti la proposta ; ed. anzi il 
primo, accennando alla condotta di Nicotera, porge 
occasione al deputato Ricasoli di fare, con poche 
parole, una nobile protesta sull'onestà della sua 
condotta. Protosta pure il signor Bertolami non 
potere la nazione inchinarsi ad invitare coloro che 
non vollero fare adesione al ■vessillo costituzionale; 
protestano ancora Bruno e Sandonato contro T e~ 
spressione del deputato Broflcrio, secondo ìa quale 
i repubblicani avrebbero conquistato all'Italia va
rie proyìncìe; e finalmente, fattasi la proposta 
dal deputato. Rivo che sì adotti un ordine del 
giorno con cui sono dichiarati henerrinriti della pa
tria. tutti colorò che combatterono per l'indipen
denza nazionale, dopo una .non breve discussione 
alla quale'prendono parte varii deputali, ò quel
r ordine del giorno adottalo alla quasi unanimità, 
respingendone: un altro: due'vòlte modificato prò
posto\,dai deputati Macchi e: Brofferipv 

i propone altro ordine del giorno col 
quale si raccomanda al'governo di pensare «He 
condizioni di quei soldati napoletani che, ritornali 
in patria dopo aver combattuto a Venezia nel 1;84t); 
invece di essere posti neir esercito; furono od im
prigionaU od esiliati, proposta":che il ministro 
delia guerra accetta; senza 'difficoltà, e quindi ; 
dope: alcuno altre '■ modificazioni ni1 progetto , di 
non grande importanza , si passa a discutere il 
progetto per maggiori spese e spese nuove sul 
bilancio 1860, 

Anche su quello progello di W;go ha hio»;o 
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qualche discussione', alla quale prendono parte i 
signori Deprctis, Cavour, Rrispi e Ricciardi, ma 
Jihàlmente anche esso 6 adottato, e, venutosi allo 
scrutinio segreto sulle due leggi, osse vennero ap
provate : sopra 207 .votanti la prima ebbe soli 
17 voti contmU e la seconda 2&. 

r 

l
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Napoli PO wacjfiio IHdL 
Mio carissimo amico. 

Il risultato della elezione non è stato a mio 
favore. Il signor Elia della Croce , che nella 
prima prova aveva ottenuti 1260 voti, ha poi nel 
ballottaggio vinto aie , che ne aveva riporfciti 
304; quando i voti rimasti la prima volta flnt
taanti non furono che poco più di 20. Tale 
risultato TTT era già noto prima che tu me lo 
avessi annwmato. Ma ti dirò francamente ehe 
non ne sono restato sorpreso. Mi avrai fatto 
invece le meraviglie, dove la cosa fosse riu
sciata all' opposto. So saprai freddamente tener 
conto di tutte le ragioni, son sicuro che verrà 
anche meno la tua meraviglia. 

Intanto il risultato a me disfavorevole non 
può scemare il sentimento di gratitudine, che 
vivo e profondo serberò sempre verso tutti co
loro , che mi hanno in questa occasione ono
rato della loro fiducia, dandomi così un pre
zioso pegno della loro stima. Ti prego di ma
nifestare questi sensi a tutf i miei buoni con
cittadini. Dì loro che la mia riconoscenza per 
essi ò tanto grande, quanto Tè stata la conso
lazione che mi ho presa a vedere che , dopo 
circa ventidue anni di lontananza da loro, io 
sono stato sì vivo > presente nella loro mente, 
com' essi sono stati sempre cari ed accetti al 
mio cuore. 

Il signor della Croce poi appartiene al no
vero de'pochi. Voglio dire che gli è un ga
lantuomo. Io ho avuto sampre ragioni da far
ne altissima stima, e mi onoro della sua ami
cizia. Se intrighi costà si sono posti in opera 
a suo favore ( come taluni affermano e sacra
mentano ), egli dove gliene ne fosse venuto il 
semplice sospetto, si sarebbe a tutt'uomo stu
diato d1 impedirli. Oh siane certo. 

Taluni di cotesti elettori, a quanto ho sa
puto, sì sono avvisati di muovere attacco alia 
legalità della elezione. Ti prego fare ogni o
pera per distornarli da questo proponimento. 
La sarebbe una vera pazzia. Io la riprovo al
tamente. Ciò verrebbe in certo modo ad offu
scare il nome del deputato già eletto, e tor
nerebbe benanche a discapito della mia deli
catezza. Dell'una cosa, come deli' altra io 
sarei dolentissimo. Di sciocchi abonda ia terra, 
e di tristi non v' è stata mai penuria. Non 
mancherebbe al certo chi osasse un giorno 
perfino dire che io m' abbia avuto mano in 
queste brighe, e per ben altra ragione , che 
per amore di legalità. L' animo mi rifugge ed 
abborre dal solo pensiero di queste e simili 
lordure, le quali mi metterebbero a paro di 
quei rettili schifosi, che ■credono poter ri
levare la propria fama, menando strazio del
Y altrui. Addio. 

Tuo affmo. 
j 

RAFFAELE CriOAvns. 
ÀI dtiìioì' N. N. — Uaeta. 

■ i \ 

La Perseverajmi ha da Torino, 29 maggio; 
Ci si annunzia da Roma, che il partito' bor

honìeocleneaìe si propone di turbare ìa no
stra festa nazionale del 2 giugno, inviando nei 
paesi contigui a.Ruma, emisMarii destinati a su
scitarvi de' torbidi Il .nostvo doverno ha ordi
nato molto opportunamente V invio di rinforzi 
di truppe alia frontiera. 

L'operosità instancabile dèi nostri nennei e, 
pure riuscita ad eccitare nelle Provincie, .del
l'Umbria un pugno di malviventi che, riunitisi 
in bande, percorrono le campagne dell'Umbria, 
■devastando le proprietà dei privati e attentan
do alla loro vita., Il Governo ha date le op
portune disposizioni per l* accrescimento delle 
forze militari nelle regioni minacciate. Egli ha 
fatto appello altresì alle milizie nazionali di 
quelle provincie che , riunite alle truppe e a 
buon numero di. carabinieri , non tarderanno 
a snidare i malfattori dai monti Appennini , 
ove han cercato ricovero. 

A Parigi erasi sparsa voce, riprodotta da qual
che carteggio, che il conte, di Cavour fosse per 
recarsi in quella città, chiamatovi dall' Impe
ratore. Questa notizia è priva di fondamento; 
e un dispaccio da Parigi ci annunzia che il 
Pnys l'ha anch'esso smentita. 

— Il MorninijPosi ha un articolo che può 
essere una lezione a quegli fra i clericali, che 
avversando il governo nazionale , credono di 
far opera utile alla religione. Eccone in com
pendio i brani più rilevanti : 

« Le cose rappresentano in Italia quella crisi 
che già si manifestò presso altri popoli, quan
do la Corte romana colle sue improntitudini 
venne in contrasto colla prosperità e col pro
gresso delle nazioni. Ilprotestantismo va pro
gredendo ( e con questa parola intendiamo Fe
mancipazione dello spirito umano ) e quei che 
nutrono cotali idee, sono precipuamente quelli 
che occupano i più alti gradi della società nelle 
professioni, nelle amministrazioni, nelle Guar
die Nazionali. Tuttociò provoca Tira e lo sgo
mento dei preti , i quali stupidamente invece 
di accogliere i sentimenti della parte illumi
nata, che salverebbero la religione , ricorrono 
al fanatismo ed alla superstizione degli ordini 
più hassi. Ma tuttociò non riuscirà che ad al
largare l'abisso che già s'apre Ira il popolo 
Italiano e il Clero cattolico. » 

— Una corrispondenza viennese d'un 
naie d'Amburgo , che tutti i fogli di,Vienna 
riportano, dà per positivo che H gabinetto di 
S. James ha fatto un passo significante presso 
il gabinetto austriaco per manifestare i suoi 
desiderii sulla cessione del Veneto. Il Fori
schritl trova questo passo d' accordo coli1 ulti
mo discorso di Bussoli, in cui disse il Veneto 
essere la prima causa di debolezza dell' Au
stria. Il ministro inglese, per farsi strada alle 
sue aperture sulla questione veneta,, sacrificò 
alla Camera la questione polacca e Ja un
gherese. 

fare. D'altronde il principe Napoleone, ha da
ta la demissione dalla dignità a cui i'u recen
temente eletto. Il principe Marat da canto suo 
rtnuncierà al governo supremo dell'ordine, il 
quale sarà fino al mese d'ottobre retto dal gran 
mastro aggiunto, signor Ponnet , cembro del 
corpo legislativo. 

11 corrispondente inglese della Monarchia 
Nazionale crede che V alleanza anglofrancese 
diventi ogni giorno più problematica. La que
stione dell' Istmo di Suez contrihuisce a te
nere gì' Inglesi in gran diffidenza verso Napo
leone, il quale dal canto suo non può vedere 
con occhio indifferente le prove di simpatia 
che gì' Inglesi danno al duca d'Aumale. L'In
ghilterra inoltre vorrebbe che la Francia non 
s1 immischiasse nella questione orientale che 
in un solo caso; cioè per impedire alla Rus
sia d'immischiarvisi. 

— Fra i giovani studenti dell'Università di 
Kiow venne scoperta un' associazione Rutena, 
ostilissima al governo Russo. Furono arrestati 
parecchi membri. Dall'istruzione aperta risulta 
che il fatto e gravissimo, antirusso e anti
governativo. 

H E C E N T I S S I M E 
Ieri riportammo dall' Opinione la notizia; re

lativa alla, deliberazione adottata dal Governo 
italiano di ritirare V exeAjmtvr ai consoli di 
Baviera, del Wurternberg, del Hfecklemhourg
Sclnverine del MecklembourgStreilitz. A schia
rimento del fatto P organo officioso ci tornisce 

motivi che provocarono la risoluzione 

gior

ntoitiaie Ksiea •e 
À giorni si pubblicherà da Denta un nuo 

oggi i 
governativa. 

Secondo Y Oprilio»e i governi degli Stati 
sopramentovati non solo manifestarono un'anr 
tipatia pel nuovo Regno d'Italia, ma si com
portarono in guisa da rendere impossibile ogni 
relazione inlernazionaie e di ferire profonda
mente P amor proprio degl'Italiani. Dopo ciò 
POpinione così prosegue ; 

« L'Austria, che pure ha protestato contro 
il Regno cPItalia , ha ceduto alla necessità di 
fatto per tutte le relazioni e gli atti che si 
debbono compiere a vantaggio dei rispettivi 
sudditi ed ai quali ninna politica considerazio
ne potrebbe metter ostacolo. 

« I governi tedeschi, che abbiamo menzio
nati, si sono mostrati piti ostili dell' Austria , 
rifiutandosi perfino ai più indispensabili atti ed 
èlle pratiche più usuali a protezione reciproca 
dèi sudditi, e respingendo i dispacci che aves
sero il sigillo del regno d'Italia ». 

E conchiude : 
« Togliendo i'cxeqmtur ai consoli, il gover

nò non solo ha vendicato un ingiustificabile 
vo opuscolo di Cayla, intitolato: Les prHreìt à insulto fatto all'onor nazionale; ma ha eziau

leggi francesi e 

ìmmer. L'autore combatte iì celibato, che di
chiara pagano e antisociale ; dimostra che le 

i canoni degli antichi re non 
obbligarono mai i preti ali' osservanza del ce
libato; propone la riunione di un concìlio na
zionale che ponga line agli scandali dei preti. 

Secondo lui i conventi dovrebbero essere a
holiti, i beni dei conventi sarebbero venduti e 
il loro prodotto formerebbe la dote dei religiosi 
o religiose che si maritassero. 

La riforma di Gregorio VII , i regolamenti 
dei re di Francia, il. concordato vengono pu
re considerai;! in quesP opustiolo del si 
Cayla. 

Le risoluzioni del prefetto di polizia che 
annullano P elezione dei principe Napoleone 
come gran mastro dell'ordine dei francomu
ratori in Francia, e che rinviano al mese d'ot
tobre le riunioni del Grande Oriente hanno 
provocata una protesta da parte dei membri 
di questo corpo supremo dell' ordine.' Ma que
sta protesta ha lo scopo di provare la legalità 

dio posto in evidenza una condizione di cose 
che l'Europa ignorava. 
non volevano più aver 
PJtalia, diveniva inutile 
Italia agenti consolari ». 

Dacché quei governi 
rapporti di sorta col
clP eglino avessero in 

* + ' U * 

gnor 

3 

A Venezia fu emanato e posto in circo
lazione dal Comitato Centrale un manifesto per 
la celebrazione dell'odierna fest^ nazionale— 
A Roma si ha ogn^ ragion dì credere che que
sto giorno non passerà senza essere in un mo
do o nell'altro festeggiato da quell'animosa 
popolazione — Così le provincie italiane, tut
tora soggette a dominazione straniera e al mal 
goVerno dei preti , parteciperanno anch'esse 
alle gioje della Patria comune — E sìen pure 
scarsi e compiessi i loro tripmUi; da essi quel
le generose popolazioni trarranno auspicjj pel 
non lontano trionfo della vera Unità italiana 
che P Austria nel Veneto e la clerocrazia a Ro
ma cercano invano di ritardare. Ecco intanto 

Iella nomina fatta anziché quello di farla trìonj il manifesto che corre per te provincie venete!;, 
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N. 
ITAtlANĴ pKTXA VENEZIA E.. ».I MANTOVA ! 
il Parlamento nazionale decretò : la prima 

domenica del nie'ae^di'giugno' d'ogni anno è di
chiarala festa ìiniimìalc per celebrare l'unità d'I
talia e h Stliluló. 

Quel Parlamento è nòstro, nostre le sue log
dolóre 

II nostro corrispondente viennese accenna eia di un principe 
in pari tempo ad una assai notevole freddezza verno del Libano. 
subentrata ne'rapporti tra l'Austria e la Rus
sia, la quale forma riscontro albi intimità del
le relazioni fra i governi di Pietroburgo odi 
Parigi. 

+M*A^^ 

B>
:
i e come ogni cosi ogni allegrezza 

segni d' esul

d'Italia, trovi fra noi unanime e doverosa com1 

partecipazione. 
Dei varii modi di festeggiar questo giorno, 

uno almeno e forse il più nòbile ci e consen
tito , senza che la fqrza ben tale , turbandone 
Padempimento, venga a contaminarne la gioia 
serena. Quest'uno è la beneficenza efficace, e 
volta precipuamente a sollievo di coloro che 
per qualsiasi sacrificio fatto alla causa, nazio
nale versano in domestiche ristrettezze. I lieti 
convegni, i pubblici passeggi, i 
tanza , e persino le preci nella chiesa, ci fu
rono allrevolte , e potrebbero esserci ancóra , 
eolla violenza impedite. E noi vogliamo che 
tale solennilà s'abbia a celebrare, consci i no
stri oppressori e loro malgrado. Essi la legga
no in ogni sguardo, la intravedano in ogni 
cuore, è si sentano impotenti ad interdirla. E 
ciò, come il loro più grande dispetto, sia per 
ora la gioia nostra maggiore. 

Verrà giorno, e perdio f non è lontano, che 
nel grande amplesso delle famiglie italiane tro
veremo gioie più intere, più aperte e più de
gne di una grande nazione. 

Venezia 24 maggio .1861. . 
Ir, COMITATO CENTUALE. 

# 

ti 

, .■ 

Scrivono da Parigi all' Opinione, : 
Voi sapete che da molto tempo ì governi 
Italia e di Francia sono in trattative rispetto 

alla quistione di Roma. Credo di avervi detto 
in un'altra mia lettera che era stata 
unta un' evacuazione successiva da p 
truppe francesi', a patto che l'Italia si ohbli

e. a non invadere gli stati del papa ed a 
non permettere un'invasione da parte di altri. 

Non credo che sia stata in alcun modo mo
dificata la base di quesp accordo, ma, se non 
m'inganno, si attribuisce molto maggiore im
portanza, in questo momento, al fatto de! ri
conoscimento del nuovo regno da parte della 
Francia. 

Da un carteggio'da Monaco drRaviera al 
Pangolo di Milano togliamo quaribX segue : 

'Non è dajeri che'i paesi delta bassa orien
tale Bavièra hanno fama di paesi così infeu
dati alle vecchie idee, così ligi alle tradizioni 
retrive, che il papismo e iì sanfedismo vi spa
droneggino a talento di preti e di nobili. La 
Baviera si potrebbe a ragione appellare la ter
ra promessa della reazione europea : qui con
vennero, e convengono principi spodestati, da 
qui partirono le molteplici proteste di exduchi 
ed exarciduchi, qui la famiglia reale e impa
rentata con quanti principi prolestanti^ conta 
oramai l'Italia , qui il nobilume sobillato dal 
gesuitismo , e per giunta ignorante e borioso 
manda ricco contributo al denaro di San Pietro, 
e invia al Santo Padre querimoniosi indirizzi. 

L' Europa non se ne accorge — come non 
si accorge di molte altre cose — ma la Bavie
ra bassa e orientale manifesta altamente le pro
prie aspirazioni austriache, e invoca altamente 
di venire annessa all'Austria ! ! .Che questa an
nessione si compia al più presto ! che alfine 
sieno soddisfatte sì nobili tendenze ! 

La divozione di questi buoni bavaresi al
l'Imperò e alla Chiesa è proprio commovente. 
In qualunque città voi vedete ritratti di An
toneili , di Francesco II ; carieMure. politiche 
contro Cavour, contro Garibaldi ; nessun mi
nistro , nessun personaggio del regno italiano 
e risparmiato dalla matita di questi spiritosi 
bavaresi. Che volete! Anch'essi vogliono dar 
prova del loro patriottismo. . . imperiale e pa

llata co uve ! pale ! AnclPossi vogliono compiere la loro an
a parte delle nessione al felice governo del Santo padre o 

unico, cristiano, per il go

Lavalettc è atteso [jorìa fine del mese pros
simo. ' '.; " 
^La squadra inglese, sulle coste jlell'Aineripa 

v/Ceno rinforzala di otto vascillli.' Anche la Fran
cia aumenta la sua squadra. . 

Córrevoce che lord Lindhurrd'farà' prossi
mamente alla Camera dei lordi una hiozioue 
relativa alla Polonia. In conseguenza Czarto
riskv è andato a Londra. 

DISPÀCCI■ELIÌTTHICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani),,., 
Napoli'1 ijìngno — Torino'8J . maggio 
Londra 31 ■— Wódehouse dice", che;' 

nessuna risoluzione hi presa ancora 'erreu 
il Riverito dei Cristiani" nella Sirio'™ 
Husserl dioiiiara clic .nò relativamenhl. 
alPAmeriea, nò alla Ffancia, né. .per gìL 
aflari delle .nitro■ itazipni, scorge nessun
indizio di. guerra. Non qjredice che l a ' 
pace, sarà mantenirttf in qualsiasi circo
stanza, poro nessuna questione pendente" 
rende probabile .un conflitto — L' omen,.' 
da ine rito .contro l'aboljziono deir imposta 
(sulla carta) fu. respiutoda 290 voti, con
tro 281. 

^ i 

il Momteur del 31 ha viari! decret i uri
torno alPappìicazionc del trattato di corri 
nicrcio (Vancolielga. 

Costanlimpoìi 30 
ÌVlontem^ajm contro 

Nuove stradi dei 
Mnsnt mani scovtan

li il convoglio 
giunto ri olla 

do' viveri t)mér Fa

delP Imperatore, d' Austria ! ! 

seni 'O 
Nu]>nli c>> 

11 Conio Gavoni 

^ ^ 

Fino da questa'mattina il cannone annun
ziò la solennità nazionale, e la città prese tutto 
P aspetto di festa. Il corpo municipale, la rap
presentanza governativa, le magistrature si re
carono alla chiesa ove dopo la messa fu can

\n h\[ sera, 
ToniiQ lìì.viaggio. 

fn ammalalo la. nolfc 
di iVfcrcold] e fiipyodl por una conge
slionc sanguigna. Ieri gli furon falti tre 
sa aSS è in nolovolissinto  ini

g^ja 

tato il solenne Jle deum. Tutta la nostra guar
dia nazionale era sotto te armi in tenuta di 
gala, e fece spledìda mostra, lira un continuo 
e lieto avvincendarsi di musiche india via To
ledo , un affollarsi di gente dappertutto. S le
gni che stanno nel golfo erano tutti indistin
tamente pavesali a gran gala. La città aveva 
'quell'impronta di sorriso , di bene , di 

1 che è 1* espressione più sincera della coscien
za universale nell'avvenire di questa nostra 
Italia. 

Poco dopo le tre ore poni, s'inaugurò ja. 
grande stazione Centrale delle Ferrovie che par
tiranno da Napoli verso.P Adriatico. 

i taravi errori commessi , i grandi ostacoli 
frapposti aiP unità d'Italia, non bastano a me
nomare la fede di tutti nel suo avvenire — L'u

[nità e la grandezita d'Italia sono og^imai nei 

Una lettera scrìtta adalP imperatore a Vitto
rio Emanuele in risposta ad mP altra lettera 
autografa del re d'Italia ci farebbe sperare nel 
prossimo avverarsi di questo fatto importante. 
Al •'ministero degli affari esteri si parla di un 
nuovo scambio di lettere, e., più tardi, dello 
invio dì un ambasciatore straordinario, il.quale 
avrebbe la missione di fare l'annuncio officiale 
della proclamazione del regno d'Italia, fatto 
che dovrebbe necessariamente precedere il ri* 
conosciménto uiiiciale. 

Solo dopò avvenuto questo riconoscimento 
sarebbe inviato a Parigi il vero rappresentante 
del Be d'Italia, e non ho bisogno di dirvi che 
tutti 'sono d* accordo nel designare per quel
1'ufficiò il s ig.'Migra, come tutti sono d' ac . . . ..  . 
cordo nel credere che P inviato 'francese a To j decreti della Provvidenza. 
ri no sarà il marchese di Lavalettc ! — — 

T Leggesi nel Pegno d'Italia : 
Un nostro carteggio da Vienna, che daremo 

domani per esteso, conferma nel.modo,più po
sitivo il ravvicinamento delP/Uistria e delPln *■ .,. « . ■ ■ 
ghilterra. Il governo inglese h i assunto riguar fen80. conciMivo ungherese. Nella tornata del

c'ii'oramonto. 
L* ìtaiie reca clic la llommissione ,m

caricala dell7 esumo del .progetto il! ar
mamento di Garibaldi.dia deciso all', u
nanimiià P organizzazione1'di'"220 Batta
glioni di Gnvrdia ^Naz'ionalc, di cui fa
rebbero parte gP individui dai 21 
anni. 

Fondi piemontesi !M, (IO pom.j 
40 —Id. 4 giugno (10, 3ti 

ai 25 

a 74, anlrn.i 
n, t i » ) Vienna venerdì 08 ;I5. 

? F 

■dei M^unfj/^ltt» 
Torino 1 tjiuyno—ore t , 40 poni. 
Napoli 1 giugno — ore t'2 pom. 

LT ambasciaìore di Prussia è partito 
lasciando in sua vece nu incaricalo , di. 
ailan.

DlSPACClO iìllLLA GAZZ. UFI'. 01 VEMìZU. 
Vienna, §8 maggio. 

;Fu pubblicato un opuscolo dì Schusèika in 

luogo probabiì mente 

do all'Austria una linea polìtica affatto diver
sa dal|a Un qui battuta mantenuio però sempre 
fermo il principio di non intervento in Italia, ti 
falsa del resto la voce d'una noia di lord Rus
sell al conte llechberg per invitar PAustria.a 
intervenire nella quistione .dell' Holslein impe
dendo' l'esecuzione federale. 

la seconda Camera di domani, seguirà una di
scussione importante sulP inviolabilità de1 de
putali. È intempestiva la diceria della pubbli
cazione dello Statuto veneto, 

i . h . . . 

OISPACCII PAHT. DE'LLA PEKRKVIUANZi. 
Parigi, 99 nueggio, sera. 

La Porta ha accettato il progetto della Frau

La discussionesulla costituzione, dei 
Gran Libro si farà prima di ([uelia sul 
Prestito ed avrà 
lunedì. 
, La. Commissione, della Camera propo
ne provvisoriamente pê r la, Toscana da 

provinciale del 1859. Miogbelti 
accollò le conclusioni,della Commissiono, 
presentando una nota che det.ormina le 
nuovo attribuzioni delle 'amministrazioni 
roviiiciali. 

legge 
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